UNITA' PASTORALE N. 29

SAN MAURO TORINESE

Parrocchie San Benedetto, Santa Maria di Pulcherada,

Sant'Anna, Sacro Cuore di Gesù

VIA CRUCIS 

venerdì santo 2/4/2010  

PASSIO CHRISTI

[image: image1.png]



PASSIO HOMINIS

PREGHIERA INIZIALE

Canto: CRISTO GESU’ NOI TI BENEDICIAMO,

CRISTO GESU’ NOI TI BENEDICIAMO

Per la croce su cui muore il Figlio, divino tralcio dove Dio vendemmia.

Per la croce piantata sul Calvario, ramo vivente che guarisce il male.

Per il legno che innalza in piena forza, il Figlio d’uomo perché attiri l’universo.

Sacerdote: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi. (Cf 1Pt 1, 1-2) 


Assemblea: E con il tuo Spirito.

Guida 1:
Come ogni anno, nella sera del venerdì santo, ci raduniamo per seguire le orme di Gesù, il quale "portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota" (Gv 19, 17).
Ci troviamo qui, nella convinzione che la via crucis del Figlio di Dio
non fu un semplice avvicinarsi al luogo del supplizio.Crediamo che ogni passo del Condannato, ogni suo gesto e ogni sua parola, ci parlano incessantemente.

Guida 2:
Anche nel suo patire e morire Cristo ci svela la verità su Dio e sull'uomo.
Partecipare significa avere una parte.
Che cosa vuol dire avere una parte nella croce di Cristo?
Vuol dire sperimentare nello Spirito Santo l'amore che la croce di Cristo nasconde in sé.
Vuol dire riconoscere, alla luce di questo amore,la propria croce.
Vuol dire riprenderla sulle proprie spalle e,sempre in virtù di questo amore, camminare...
Camminare attraverso la vita, imitando colui che "si sottopose alla croce, disprezzando l'ignominia, e si è assiso alla destra del trono di Dio" (Eb 12, 2).

Lettura
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani (6, 3-11)
Fratelli,  non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? 4Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. 5Se infatti siamo stati intimamente uniti a lui a somiglianza della sua morte, lo saremo anche a somiglianza della sua risurrezione. 6Lo sappiamo: l'uomo vecchio che è in noi è stato crocifisso con lui, affinché fosse reso inefficace questo corpo di peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. 7Infatti chi è morto, è liberato dal peccato.
Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, 9sapendo che Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non ha più potere su di lui. 10Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive per Dio. 11Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.
PAROLA DI DIO

Preghiera al Volto Santo di S.S. Benedetto XVI (Manoppello 1/9/06)
1- Signore Gesù, come già i primi apostoli,
anche noi, discepoli tuoi di questo difficile tempo,
vogliamo seguirti ed esserti amici, 

attratti dal fulgore del tuo volto desiderato e nascosto.
Mostraci, ti preghiamo, il tuo volto sempre nuovo, 
misterioso specchio dell'infinita misericordia di Dio. 
Lascia che lo contempliamo con gli occhi della mente e del cuore: 
volto del Figlio, irradiazione della gloria del Padre e impronta della sua sostanza (Eb 1,3)

volto umano di Dio entrato nella storia per svelare gli orizzonti dell'eternità; 
volto silenzioso di Gesù sofferente e risorto,
che amato ed accolto cambia il cuore e la vita. 
2- "Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto " (Sal 27,8s). 
"Uomo dei dolori, davanti a cui ci si copre la faccia" (Is 53,3),
non nasconderci il tuo volto!
Vogliamo attingere dai tuoi occhi, che ci guardano con tenerezza e compassione,
la forza di amore e di pace che ci indichi la strada della vita,
ed il coraggio di seguirti senza timori e compromessi,
per diventare testimoni del tuo Vangelo, 

con gesti concreti di accoglienza, di amore e di perdono.
3- Volto Santo di Cristo,
luce che rischiara le tenebre del dubbio e della tristezza,
vita che ha sconfitto per sempre il potere del male e della morte,
sguardo misterioso che non cessa di posarsi sugli uomini e i popoli,
volto celato nei segni eucaristici e negli sguardi di coloro che ci vivono accanto,
rendici pellegrini di Dio in questo mondo,
assetati d'infinito e pronti all'incontro dell'ultimo giorno,
quando ti vedremo, Signore, "faccia a faccia " (1 Cor 13,12),
e potremo contemplarti in eterno nella gloria del Cielo. Amen!
Inizio del cammino verso la 1 stazione  

Canto: Signore cerchi i figli tuoi, tu sei carità,

vuoi radunare tutti noi nella carità.

VIENI, VIENI O SIGNORE DELLA CHIESA

OGNI UOMO A TE VERRA' NELLA LIBERTA'.

Tu salvi il mondo nella croce: tu sei carità, 

noi siamo membra del tuo corpo: nella carità.

La tua promessa manterrai. Tu sei carità 

Sul mondo intero regnerai: nella carità.

Se occorre si propongono le seguenti acclamazioni - Rit. Cantato: KYRIE ELEISON

Volto di Dio, traboccante di compassione per l'uomo …

Volto dell'Uomo, trafitto dal dolore …

Volto di Dio, di perdono e di pietà …

Volto dell'Uomo, umiliato e schernito …

Volto di Dio, di vittoria e libertà …

Volto dell'Uomo, abbruttito e sfigurato dal peccato …

Volto di Dio, di pace e di amore …

1 stazione: PADRE, SIA FATTA LA TUA VOLONTA'

tema di riflessione: la speranza dimenticata nei giovani e in famiglia

TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHE' CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO.

Lettura: dal vangelo secondo Luca (22, 39-46)
Gesù uscì dal cenacolo e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. 40Giunto sul luogo, disse loro: "Pregate, per non entrare in tentazione". 41Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: 42"Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà". 43Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. 44Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra. 45Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. 
46E disse loro: "Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione".

Meditazione:
L’orto degli ulivi è il luogo dell’ultima preparazione di Gesù alla passione e dell’inizio della passione stessa; il luogo dello sfogo più accorato col Padre.

Siamo invitati a contemplare la passione di Gesù: passione di tradimento e di solitudine; passione dell’anima, triste sino alla morte, e del corpo, che trasuda angoscia e sangue. Nell’ora finale della sua consegna, Gesù combatte la tentazione di disperare con la preghiera: è una preghiera accorata e insistente di tutto il corpo e di tutta l’anima; è una preghiera rivolta al Padre: «Padre se tu vuoi… Ma sia fatta la tua volontà».

È il luogo della debolezza degli apostoli e del tradimento. Il sonno dei discepoli addormentati inquieta e consola insieme: inquieta, perché ci ricorda il grande rischio di lasciare Gesù solo, per poi magari lamentarci di essere abbandonati, isolati (come famiglia) e irrimediabilmente soli (anche in mezzo alla calca delle feste). Ma il sonno dei discepoli è pure consolante, perché ci permette di riconoscere la condiscendenza di Gesù, che non abbandona, che rialza e incoraggia.

Sembra una cosa ovvia dire che la speranza è minacciata proprio quando vengono meno i risultati: in realtà è proprio lì che la speranza può e deve essere testimoniata in tutta la sua forza. Nell’ora in cui la speranza viene meno, a tutte le età e in tutte le situazioni, la parola di Dio ci invita a guardare a Gesù, fonte e radice di speranza.

Preghiamo insieme e diciamo: Signore pietà.

· Per la nostra incapacità a fare totalmente la volontà del Padre nella nostra vita, ti

preghiamo

- Per i giovani che sono schiavi delle tante “droghe” dei nostri giorni, che sono ammaliati da un mondo di efficienza e di immagine e che spesso non sanno progettare e scegliere il futuro della propria vita, ti preghiamo

- Per le famiglie che non intravedono un futuro per i loro figli: per le coppie in crisi, separate, che lottano per affrontare i tanti problemi di ogni giorno, ti preghiamo

- Per i giovani che non trovano lavoro o che vivono il precariato e per gli educatori che spendono la loro vita per l’educazione dei giovani, ti preghiamo

Sacerdote: Signore della vita e della storia, davanti a te si acquieta ogni tempesta: fa' che il tuo popolo esulti sempre nell'ascolto della tua voce e costruisca nella speranza la serena pace del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. Amen

Canto verso la seconda stazione

È giunta l’ora Padre per me, i miei affido a te,

la vera vita o Padre sei tu col Figlio tuo Cristo Gesù

Erano tuoi li hai dati a me, e ora sanno che torno a te,

hanno creduto conservali tu nel tuo amore, nell’unità

Tu mi hai mandato ai figli tuoi la tua parola è verità.

E il loro cuore sia pieno di gioia, la gioia vera viene da te.

Io sono in loro e tu in me che sian perfetti nell’unità,

e il mondo creda che tu mia hai mandato li hai amati come ami me.
All'occorrenza si propongono le seguenti intenzioni a cui si risponde con il ritornello: FIGLIO DI DIO PER NOI CROFICISSO, DALLA TUA CROCE SIAMO SALVATI, DALLE TUE PIAGHE SIAMO GUARITI

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, quanti hanno perso fiducia nel tuo amore 

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, i giovani che non sanno progettare e scegliere il futuro della propria vita

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, la debolezza e la pigrizia dei credenti

2 stazione: LO SPOGLIARONO DELLE SUE VESTI

Tema di riflessione: l'ingiustizia sociale

TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHE' CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO.

Lettura: dal vangelo secondo Marco (15, 16-21)
I soldati lo condussero Gesù dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la truppa. 17Lo vestirono di porpora, intrecciarono una corona di spine e gliela misero attorno al capo. 18Poi presero a salutarlo: "Salve, re dei Giudei!". 19E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui. 20Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e di Rufo. 

Meditazione:

Signore Gesù, sei spogliato delle tue vesti, non conti più nulla: non vali più niente perché non hai neppure uno straccio per coprirti! Sei al vertice dell’umiliazione, mentre noi, insensibili, ci preoccupiamo di tutto ciò che siamo e abbiamo, per paura di perdere qualcosa, quel qualcosa che alla fine vale niente.

Così tanti uomini sono spogliati oggi della loro dignità, perché le nostre sentenza scontate li hanno ridotti al nulla.

Tanti bambini oggi non hanno il pane, né l’acqua, né il necessario per vivere, perché noi li abbiamo spogliati di questi beni necessari per la loro sopravvivenza, per arricchire i nostri stati, i nostri arsenali di guerra, i nostri patrimoni familiari.

Signore Gesù, anche oggi tu non vali più nulla nella persona del povero: frena la nostra fame di guadagni selvaggi a scapito dei più deboli. Aiutaci a ridare la dignità della vita a tutti gli uomini di ogni razza, cultura, lingua e religione.

Sostieni la causa del tuo popolo, perché non abbia paura di spogliarsi davanti agli occhi del mondo delle vesti de potere, del successo, del denaro, dell’autosufficienza… per rivestirti di te, del tuo Amore che sazia ogni fame e salva dal peccato e dalla morte.

Preghiamo insieme e diciamo:  Noi speriamo in te, Signore

- Per chi ha perso il lavoro e si sente nella solitudine nella ricerca di una nuova occupazione, preghiamo



- Per coloro che si adoperano per la giustizia sui luoghi di lavoro, preghiamo

- Per le persone immigrate con la loro famiglie, quando sono feriti nella loro dignità di esseri umani, preghiamo

- Per i popoli più poveri che stanno lottando per essere protagonisti del loro sviluppo, preghiamo

- Per la preoccupazione per il creato che rischia di essere profondamente danneggiato dall’opera umana, preghiamo

Sacerdote: Padre misericordioso, che nel comandamento dell'amore hai posto il compendio e l'anima di tutta la legge, donaci un cuore attento e generoso verso le sofferenze e le miserie dei fratelli, per essere simili a Cristo, buon samaritano del mondo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen

Canto verso la 3 stazione

Signore, dolce volto di pena e di dolor. O volto pien di luce colpito per amor.

Avvolto nella morte perduto sei per noi. Accogli il nostro pianto o nostro Salvator-

Mistero di dolore, eterna carità. Tu doni o Redentore la vera libertà.

Fratello di ogni uomo noi ritorniamo a te, speranza di perdono, Gesù pietà di me.
All'occorrenza si propongono le seguenti intenzioni a cui si risponde con il ritornello: FIGLIO DI DIO PER NOI CROFICISSO, DALLA TUA CROCE SIAMO SALVATI, DALLE TUE PIAGHE SIAMO GUARITI

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, coloro che hanno perso tutto in giochi finanziari

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, coloro che, vittime dell’usura, sono stati spogliati di tutti i loro beni e della loro dignità

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, coloro che lavorano nei tribunali e lottano perché la verità emerga nei giudizi

3 stazione: SPOGLIO' SE STESSO

Tema di riflessione: La solitudine e l'emarginazione

TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHE' CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO.

Lettura: dalla lettera di San Paolo apostolo ai Filippesi (2, 6-11)

Gesù, pur essendo nella condizione di Dio,

non ritenne un privilegio 

l'essere come Dio,

7ma svuotò se stesso

assumendo una condizione di servo,

diventando simile agli uomini.

Dall'aspetto riconosciuto come uomo,

8umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò

e gli donò il nome

che è al di sopra di ogni nome,

perché nel nome di Gesù

ogni ginocchio si pieghi

nei cieli, sulla terra e sotto terra,

11e ogni lingua proclami:

"Gesù Cristo è Signore!",

a gloria di Dio Padre.

Meditazione

Ecco la vera umiltà: Gesù , pur essendo di natura divina, non ha esitato a diventare come noi, ad apparire povero, debole, destinato alla morte infamante della crocifissione. Il Suo percorso ha come motivo l’obbedienza al Padre e la via in discesa che Egli percorre è l’unico modo per fare breccia nella nostra sordità. Gesù ha guardato al nostro interesse e non al suo. Cristo è morto in croce per far capire al mondo il valore dell’umiltà, un valore che, se venisse accolto da tutti, farebbe sì che guerre, oppressioni, dittature non esisterebbero più. Per riuscire ad avere gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, per trovare la via di tutti i cuori, per “guadagnare” un fratello esiste un solo modo: la rinuncia a se stessi.

Preghiamo insieme dicendo: Gesù, rendi il nostro cuore simile al tuo

- Affinché l’umiltà possa essere il fondamento della nostra vita, Signore ti preghiamo
- Affinché nei momenti di buio, di croce, di morte, anche se la mente chiede  “perché ?”, il nostro cuore e la nostra volontà riposino in te e nella misteriosa ma  salvifica volontà del Padre, Signore ti preghiamo
- Per tutte le volte che rinunciare a noi stessi ci sembra troppo difficile…dacci la forza per cercare l’essenza della vita, Signore ti preghiamo
Sacerdote: Padre santo, che vedi e provvedi a tutte le creature, sostienici con la forza del tuo Spirito, perché in mezzo alle fatiche di ogni giorno non ci lasciamo dominare dall'avidità e dall'egoismo ma operiamo con piena fiducia per la libertà e la giustizia del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. Amen

Canto verso la 4 stazione 

Signore fa' di me uno strumento della tua pace del tuo amore.

Dove c'è l'odio ch'io porti l'amore dov'è l'offesa ch'io porti il perdono

Dov’è tristezza ch’io porti la gioia, dov’è l’errore ch’io porti la verità

Dov’è discordia ch’io porti l’unione, dove c’è dubbio ch’io porti la fede

Dove c’è angoscia ch’io porti speranza, dove c’è dubbio ch’io porti la luce

All'occorrenza si propongono le seguenti intenzioni a cui si risponde con il ritornello: FIGLIO DI DIO PER NOI CROFICISSO, DALLA TUA CROCE SIAMO SALVATI, DALLE TUE PIAGHE SIAMO GUARITI

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, le donne abbandonate, vittime di violenze e soprusi

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, coloro che hanno fatto scelte sbagliate e sono rinchiusi nelle carceri

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, gli anziani lasciati soli da tutti e costretti a vivere chiusi nelle proprie case

4 stazione: ECCO L'UOMO

    Tema di riflessione: La malattia psichica e fisica

TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHE' CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO.

Lettura: dal vangelo secondo Giovanni (19, 1-5)

Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. 2E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora. 3Poi gli si avvicinavano e dicevano: "Salve, re dei Giudei!". E gli davano schiaffi. 4Pilato uscì fuori di nuovo e disse loro: "Ecco, io ve lo conduco fuori, perché sappiate che non trovo in lui colpa alcuna". 5Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: "Ecco l'uomo!". 

Meditazione

Il racconto del processo mette in evidenza i due piani distinti di Dio e dell’uomo. Sul piano di Dio Giovanni mostra come Gesù nel processo appaia in tutta la sua maestà regale e, semmai, usi il processo per rivelare se stesso e il suo regno in cui la non violenza è la norma, dove l’amore è il legame che unisce tutti quelli che vi appartengono. E rivela anche l’essenza del suo essere re: “rendere testimonianza alla verità”.

Sul piano umano nessuno nel processo vuole rendere testimonianza alla verità. Si cerca un risultato che sia conveniente e pazienza se in tutto questo si disprezza la dignità della persona e si è del tutto indifferenti alla sorte dell’uomo.

Ancora oggi possiamo constatare che non à cambiato molto. I tanti poteri che si confrontano vantano sempre la superiorità del proprio punto di vista. Il risultato è sempre lo stesso: il disprezzo dei fatti, della verità e della dignità.

Possiamo uscire da questa logica solo rivolgendo lo sguardo al piano di Dio. Dobbiamo e possiamo testimoniarlo con la nostra fede, ma, soprattutto, con la fede vissuta che sappia proporre nel concreto la valorizzazione di quei principi etici, alti, riconosciuti da tutti coloro, credenti e non, che non accettano il degrado morale, una fede che aiuti a realizzare un mondo rispettoso della persona e che sappia allargare lo sguardo a Dio. Poiché credenti a Dio attraverso i fratelli.

Invocazioni

Ripetiamo insieme: Signore guida le nostre scelte

Per liberarci dal nostro egoismo  - Signore guida le nostre scelte
Per aprirci alla condivisione         - Signore guida le nostre scelte
Per seguire la via del bene           - Signore guida le nostre scelte
Sacerdote: Padre misericordioso, noi ti rendiamo grazie per l'azione salvatrice che hai compiuto per mezzo del tuo Figlio Gesù Cristo: in Lui ha terso ogni lacrima dai nostri occhi; donaci di camminare alla tua presenza insieme con Lui, primogenito di tutti i viventi. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen

Canto verso la 5 stazione: ECCO L'UOMO
Nella memoria di questa Passione, noi ti chiediamo perdono, Signore,

per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello morire da solo.

Rit. Noi ti preghiamo, Uomo della croce,

Figlio e fratello, noi speriamo in te!

Nella memoria di questa tua morte, noi ti chiediamo coraggio Signore,

per ogni volta che il dono d'amore ci chiederà di soffrire da soli.
All'occorrenza si propongono le seguenti intenzioni a cui si risponde con il ritornello: FIGLIO DI DIO PER NOI CROFICISSO, DALLA TUA CROCE SIAMO SALVATI, DALLE TUE PIAGHE SIAMO GUARITI

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, chi soffre a causa di una malattia mentale.

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, le tante persone che soffrono di depressione

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, tutti coloro ai quali è stato impedito di nascere
5 stazione: ECCO IL VOSTRO RE

Tema di riflessione: La tentazione e il peccato

TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHE' CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO.

Lettura: dal vangelo secondo Giovanni (19, 12-16)

Pilato cercava di metterlo in libertà. Ma i Giudei gridarono: "Se liberi costui, non sei amico di Cesare! Chiunque si fa re si mette contro Cesare". 
Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette in tribunale, nel luogo chiamato Litòstroto, in ebraico Gabbatà. 14Era la Parasceve della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: "Ecco il vostro re!". 15Ma quelli gridarono: "Via! Via! Crocifiggilo!". Disse loro Pilato: "Metterò in croce il vostro re?". Risposero i capi dei sacerdoti: "Non abbiamo altro re che Cesare".  

Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso.

Meditazione

“Ecco il vostro re!” (Gv 19,14) dice Pilato alla folla indicando Gesù; ma la gente non lo riconosce, prende le distanze, si oppone. Se gli si parla di un “Signore”, ciascuno grida che è lui il padrone della propria libertà!

Questa è la tentazione più grande anche per noi. Giovani, adulti, anziani, donne e uomini, nessuno di noi oggi è esente da questa terribile tentazione, diffusa e radicata: mettere da parte Dio e goderci indisturbati la nostra autonomia, liberi di aggrapparci acriticamente a ogni possibilità che la scienza, la tecnica, i costumi ci propongono. 

Come il popolo di Israele nel deserto, vogliamo essere noi a sceglierci i nostri idoli, a costruirci il nostro vitello d’oro (Es 32). Abbiamo smarrito il desiderio, la volontà, la gioia di seguire le strade del Signore fidandoci di Colui che è il Presente, oggi, nella storia. Nessuno più si domanda: “Dov’è il Signore?” (Ger 2,8). E un Dio morto non parla, non disturba, non cambia la vita di nessuno.

Come di fronte a Pilato, oggi anche tanti cristiani attribuiscono i mali del mondo a Dio: al suo non agire, al suo silenzio. Il Dio che abbiamo cacciato dal nostro orizzonte continua ad essere il “responsabile” della nostra infelicità! Incapaci di leggere la realtà senza attribuire a Dio il male che ci circonda, riversiamo su di Lui l’incongruenza delle nostre azioni, i nostri errori, la volontà di prevalere ad ogni costo, l’orgoglio. Anche noi ci schieriamo contro di Lui, come se catastrofi naturali, stragi, violenza, disastri frutto del peccato fossero l’ultima parola. E consegniamo Cristo al giudizio del mondo. Perché sia crocifisso (Gv 19,15-16).

I Vangeli ci testimoniano un Cristo risorto e vivo, che cambia le vite dei suoi. Dobbiamo lasciare che il vento della resurrezione “scompigli” le nostre vite, oggi, come ha fatto a suo tempo con le vite degli apostoli chiusi nel Cenacolo per paura. È una conversione che può cambiare anche noi. Ma perché questo accada non possiamo relegare Dio in formalità rituali ed immagini sacre. Dobbiamo tornare a commuoverci e a farci carico gli uni degli altri, tornare a Dio con tutto il cuore. Allora anche dal fango, dalla sporcizia della vita, dal basso della terra può scaturire il canto del gloria perché ogni vita conquistata all’amore è una vittoria definitiva del bene sul male e sul peccato, è una vita già risorta.

Dopo la risurrezione Gesù non ha più fatto miracoli per la gente. Ha “mandato” i suoi. Oggi tocca a noi. L’amore per il Cristo risorto e vivo ci darà il coraggio di vincere la paura, alimenterà la nostra speranza, ci darà la forza di superare le difficoltà, le tentazioni, il peccato.

INTERCESSIONI
Con lo sguardo rivolto al Signore e con la sua stessa compassione nel cuore, presentiamo ora a Lui il grido di chi si sente schiacciato sotto il peso del peccato.  

Preghiamo insieme e diciamo: Gesù, risorto e vivo, abbi pietà di noi.

· Perdonaci, Signore, quando non troviamo il tempo di cercarti nella lettura e meditazione della tua Parola, preghiamo

· Perdonaci, Signore, quando affrontiamo le situazioni della giornata senza chiedere consiglio al tuo Spirito e senza confidare nella bontà della tua Provvidenza, preghiamo 

· Perdonaci, Signore, quando ci accontentiamo di gioie umane, privandoci della gioia che viene dall’amicizia con Te, preghiamo

Sacerdote: Padre santo e misericordioso che mai abbandoni i tuoi figli e riveli ad essi il tuo nome, infrangi la durezza della mente e del cuore, perché sappiamo accogliere i tuoi insegnamenti e portiamo frutti di vera e continua conversione.

Per Cristo nostro Signore.  Amen.

Canto vero la 6 stazione
Canto:      Volto dell’uomo  penetrato dal dolore, volto di Dio penetrato di umiltà, scandalo dei grandi che confidano nel mondo, uomo dei dolori, pietà di noi. 
Volto di pace, di perdono e di bontà, tu che in silenzio hai pagato i nostri errori, 
scandalo dei forti, di chi ha sete di violenza, Cristo Salvatore, pietà di noi. 
Volto di luce, di vittoria e libertà, tu hai tracciato i sentieri della vita; 
spezzi con la Croce le barriere della morte: Figlio di Dio, pietà di noi.

All'occorrenza si propongono le seguenti intenzioni a cui si risponde con il ritornello: 

FIGLIO DI DIO PER NOI CROFICISSO, DALLA TUA CROCE SIAMO SALVATI, DALLE TUE PIAGHE SIAMO GUARITI

· Perdonaci, Signore, quando di fronte ai dolori del mondo lamentiamo il silenzio di Dio mentre siamo complici del silenzio dell’uomo, preghiamo

· Perdonaci, Signore, quando ci lasciamo scoraggiare dal rumore del male anziché accendere piccole luci di bene, preghiamo

6 stazione: TUTTO E' COMPIUTO

Tema di riflessione: Di fronte alla morte e al lutto

TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHE' CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO.

Lettura: dal vangelo secondo Giovanni (19, 25-30)
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. 26Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". 27Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: "Ho sete". Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: "È compiuto!". E, chinato il capo, consegnò lo spirito.

Meditazione

È compiuto!: così l’evangelista Giovanni, il testimone, racconta il momento culminante della vita di Gesù. 
Tutto è compiuto, cioè la vita e la missione di Gesù, i suoi gesti e le sue parole, le persone incontrate, le verità rivelate. In quel tutto è contenuto l’intero progetto di Dio, la storia della salvezza dalle origini fino al suo compimento.

La Croce di Gesù non è per l’evangelista Giovanni solo il consumarsi, l’epilogo tragico e inevitabile di una esistenza, ma la sua sintesi, la sua realizzazione, appunto, il suo compimento. È sulla Croce, infatti, che il mistero dell’amore di Dio trova la sua più luminosa rivelazione.
Giovanni, il discepolo testimone della crocifissione, con queste poche parole annuncia a noi ciò che i suoi occhi, rischiarati dalla fede, hanno saputo scorgere nel mistero della morte di Gesù. 

Il mistero della morte è per molti di noi un istante buio e tragico dell’esistenza, un inevitabile destino, una tragica e ingiusta condanna. 
Ma lì dove, oltre il baratro dell’angoscia, si accende un barlume di speranza è possibile coglierne una verità profonda. 
La morte non è la fine, il fallimento di una esistenza, ma un istante di sintesi e di compimento e, per chi invoca il dono della fede, l’accendersi di una speranza in fondo al cuore.

Rispondiamo alle invocazioni cantando: Kyrie, eleison
Gesù, volto della misericordia divina                     Kyrie, eleison

Gesù, redentore nostro

Gesù, vincitore della morte

Gesù, nostra speranza

Gesù, parola che salva

Gesù, mano tesa ai peccatori

Gesù, luce che vince la tenebra

Gesù, che hai perdonato i tuoi crocifissori

Gesù, che hai vinto la morte con la tua risurrezione

Gesù, che ora vivi glorioso alla destra del Padre

Gesù, lampada che risplende nella Gerusalemme celeste

Sacerdote: O Padre, consolatore degli afflitti, tu illumini il mistero del dolore e della morte con la speranza che splende sul volto di Cristo; fa’ che nelle prove del nostro cammino restiamo intimamente uniti alla passione del tuo Figlio, perché si riveli in noi la potenza della sua risurrezione. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Canto verso la 7 stazione  
Quando venne la sua ora di passare dal mondo al Padre,

volle amarci sino alla fine Cristo nostra vita.

Da’ la vita solo chi muore ama chi sa perdere,

è Signore solo chi serve: farsi schiavo è libertà.

Ha lavato le nostre piaghe disprezzato e umiliato,

fu respinto dalla sua gente Cristo, il Salvatore.

Mi chiamate Rabbì e Signore : ho tracciato la vostra via.

Annunciate in tutta la terra questa mia parola.

All'occorrenza si propongono le seguenti intenzioni a cui si risponde con il ritornello: 

FIGLIO DI DIO PER NOI CROFICISSO, DALLA TUA CROCE SIAMO SALVATI, DALLE TUE PIAGHE SIAMO GUARITI

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, chi ha perso il proprio coniuge dopo una lunga vita passata insieme

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, chi piange la morte di un genitore o di un amico morto improvvisamente

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, chi muore da solo, senza il conforto amici e familiari

7 stazione: 
VOI CERCATE GESU NAZARENO, IL CROCIFISSO. 
E' RISORTO, NON E' QUI. 
Tema di riflessione: Cristo risorto, speranza del mondo

TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHE' CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO.

Lettura: Dal vangelo secondo Giovanni (20, 1 - 8)

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: "Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!". 3Pietro allora uscì insieme all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. 4Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. 5Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 6Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, 7e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 8Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 9
Meditazione

La Risurrezione da subito mise in moto i discepoli. Alle tombe si va per piangere e per ricordare con nostalgia chi non c’è più. Di solito si torna a casa un po’ più saggi, ma anche più tristi e più «vecchi». La visita alla tomba di Gesù non rispetta il copione: non c’è più nessuno da piangere, nessuna nostalgia da coltivare. Il sepolcro vuoto sfida a guardare avanti, a correre, ad affrontare la vita, ad abbandonare la prudenza. L’esistenza di Gesù non si è conclusa nel buio di una grotta chiusa da un masso; anche noi oggi, abbiamo bisogno di vedere per credere e con la Sindone riusciamo ad infondere in noi la speranza che il correre non è senza senso, perché Gesù  c“ha lasciato un ricordo delle sue meraviglie”.

Il volto della Sindone infatti è quello di Chi è morto per entrare nella vita. La speranza che il dolore diventi felicità.
Preghiamo dicendo insieme: Signore risorto, donaci la speranza.

- Signore, insegnaci a contemplare con amore e gioia profonda il mistero della Risurrezione, preghiamo

- Signore Gesù, soltanto tu, risorto, ci porti alla gioia della vita: fa' che ci fidiamo totalmente dell’onnipotenza dell’amore, che da solo vince la morte. Preghiamo

Sacerdote: 
Signore Gesù, la tua risurrezione è la nostra speranza! Concedi a tutta la chiesa di correre con  gioia verso i tanti luoghi dove la morte è entrata a causa della droga, della sofferenza, della violenza, dell'egoismo, per chinarsi su queste piaghe comunitarie che ci ricordano e fanno rivivere la tua passione. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Canto verso l'8 stazione
Cieli e terra nuova il Signor darà in cui la giustizia sempre abiterà.

Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà. Il tuo giudizio finale sarà la carità

Vinta sarà la morte in Cristo risorgeremo e nella gloria di Dio per sempre noi vivremo.

All'occorrenza si propongono le seguenti intenzioni a cui si risponde con il ritornello: 

FIGLIO DI DIO PER NOI CROFICISSO, DALLA TUA CROCE SIAMO SALVATI, DALLE TUE PIAGHE SIAMO GUARITI

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, il volto di quanti lavorano per portare la pace nel mondo

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, il silenzio dei volontari che si adoperano per garantire al mondo la sicurezza e la serenità

· Davanti al tuo volto portiamo, Signore, il volto allegro dei bambini, speranza di un futuro migliore

8 stazione: LO RICONOBBERO E TORNARONO A GERUSALEMME

Tema di riflessione: La missione nella Chiesa

TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO,

PERCHE' CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

lettura: Dal vangelo secondo Luca (24, 13-34)

In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: "Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?". Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: "Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?". 19Domandò loro: "Che cosa?". Gli risposero: "Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto". Disse loro: "Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi insistettero: "Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto". Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: "Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?". 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!". 

Meditazione

Il giorno della risurrezione di Gesù c'è un gran correre: al mattino Maria Maddalena va al sepolcro e non trova il Signore e corre dagli apostoli; Pietro e Giovanni corrono alla tomba, la trovano vuota con "i teli a terra e il Sudario a parte": e videro e credettero.

Alla sera dello stesso giorno due discepoli delusi tornano a casa ragionando di quanto è accaduto. Cristo risorto cammina con loro e apre il loro cuore alla comprensione delle profezie. Solo nell'atto dello spezzare il pane viene riconosciuto dai discepoli, ma Egli scompare alla loro vista.

I due, con il cuore infiammato di amore e di gioia,  corrono indietro a Gerusalemme. Perché? 

Potevano benissimo ritenersi fortunati di avere visto il Risorto e andare per la loro strada. 

Perché tornano al Cenacolo a condividere con Pietro e gli altri discepoli quanto è loro accaduto?

I discepoli di Emmaus sentono il dovere di tornare da Pietro per confrontarsi con Lui e con gli altri, e con loro rinnovare la fede in quel Gesù, che avevano visto morire sulla croce, e che ora avevano visto Vivo con i segni della passione.

Tornare a Gerusalemme significa dunque inserire la propria testimonianza nel cammino di tutta la Chiesa.

Anche Paolo, il persecutore, dopo l'incontro con il Risorto, andrà a Gerusalemme ad incontrare Pietro. 

Come i discepoli di Emmaus, come Paolo, come la moltitudine dei testimoni della fede, anche noi sentiamo il bisogno di ritornare a Gerusalemme per "stare nella Chiesa". Vivere la fede è continuare a camminare con i fratelli. Annunciare il Risorto è compito di ogni cristiano, e ciò deve avvenire all'interno della Chiesa universale. 

Noi, pellegrini del Risorto, che siamo chiamati "beati pur senza avere visto" quello che gli apostoli hanno visto e toccato, siamo capaci di annunciare Cristo senza adattare il suo messaggio ad uso e consumo delle richieste del mondo? 

Noi, chiamati a vivere nella risurrezione, siamo capaci di essere limpidi e veri testimoni della Pasqua in sintonia con il magistero del Papa e dei Vescovi?

Noi, apostoli del terzo millennio, abbiamo un cuore che arde alle Parole del Risorto? Conosciamo a fondo la nostra fede e ritorniamo spesso alla fonte di questa gioiosa speranza? 

Che la Pasqua di Gesù, vivente con i segni della passione, ci ricordi l'importanza del vivere la Chiesa e di sentirsi Chiesa.

Intenzioni di preghiera:

Preghiamo dicendo: Cammina con noi, Signore
Sulle strade del mondo quando ci chiedi di essere liberi e puri, coraggiosi e autentici testimoni della fede;

Sulle strade del mondo che ci interrogano sulla nostra appartenenza alla Chiesa

Sulle strade dell'indifferenza che ci circonda, sulla difficile strada della purificazione all'interno della Chiesa stessa, per farla risplendere in tutta la sua bellezza.

Sacerdote: Cristo Gesù, infiamma il nostro cuore nell'ascolto della tua parola, aiutaci a spezzare il pane nella Chiesa, insegnaci a tornare ogni giorno al sepolcro vuoto per condividere con Pietro la fatica e la bellezza di essere tuoi discepoli. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Canto: Quello che abbiamo udito

Quello che abbiamo udito, quello che abbiam veduto,

quello che abbiam toccato dell'amore di Dio l'annunciamo a voi.

Grandi cose ha fatto il Signore, del suo amore vogliamo parlare.

Dio padre suo Figlio ha donato sulla croce lo abbiamo veduto.

Quello che abbiamo udito

Quello che abbiamo udito, quello che abbiam veduto,

quello che abbiam toccato dell'amore di Dio l'annunciamo a voi.

CONCLUSIONE 

Il sacerdote conclude la celebrazione con una breve riflessione

Poi recita la seguente preghiera:

Preghiamo:

O Padre, tu sei il Misericordioso che ha pietà dei poveri!

Questa terra, chiamata a diventare un giardino,

è una casa di dolore, di miseria e di ansia.

Ma di tutti Tu hai misericordia!

Hai misericordia per la difficoltà di troppe vite sfruttate e calpestate.

Hai misericordia di chi crolla sotto il peso dell'ingiustizia,

di chi è stanco e non lotta più per la giustizia degli oppressi.

Tu hai misericordia di chi non trova lavoro e di chi guadagna poco e non riesce a vivere.

Tu hai misericordia di chi non ha la libertà,

ed è schiavo di sistemi di oppressione e sfruttamento.

Tu hai pietà dei soldati costretti a combattere e dei prigionieri, custoditi come bestie.

Signore, la terra è ancora troppo piena di violenti, di criminali e di aguzzini: 

abbi pietà di loro!

Chi ha più bisogno di pietà se non chi non è capace di amare?

Tu sei il Misericordioso, o Padre,

e hai pietà anche dei tuoi cristiani, 

che parlano di Te, ma non compiono la tua volontà.

Tu hai pietà di noi, che non siamo all'altezza del tuo amore.

Tu che sei il Misericordioso, 

e hai tanto amato il mondo da mandare a noi il tuo Figlio,

guardaci con misericordia e rendici misericordiosi come te.

Per Cristo nostro Signore. Amen

Eventuali avvisi

Segue la preghiera di Benedizione

Benedizione solenne

Sac.: Il Signore sia con voi.

Ass.: E con il tuo Spirito.

Sac.: Il Signore nostro Gesù Cristo e Dio Padre nostro,

che ci ha amati e ci ha dato per sua grazia

una consolazione eterna e una buona speranza

conforti i vostri cuori e li confermi in ogni opera e parola di bene.

Ass.: Amen

Sac.: E la benedizione di Dio onnipotente nell'amore

PADRE E FIGLIO + E SPIRITO SANTO

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Ass.: Amen

Congedo:

Sac.: Annunciate e testimoniate a tutti la speranza in Cristo, morto e risorto. Andate in pace

Ass.: Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale:  NOBILE ICONA - Inno alla Sindone

1. Nobile icona del Figlio trafitto,

servo obbediente dal Padre esaltato:

mostra le stimmate del suo patire,

denso mistero di morte e d’amore.

FIGLIO DI DIO PER NOI CROCIFISSO!

DALLA TUA CROCE SIAMO SALVATI,

DALLE TUE PIAGHE SIAMO GUARITI.

2. Specchio evangelico della passione

del Redentore che ha dato la vita:

fragile immagine d’ogni soffrire

     dona conforto all’umano dolore.
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